
PROGRAMMA OPERATIVO FESR SICILIA 2014/2020

ASSE PRIORITARIO 2: Agenda Digitale - AZIONE 2.3.1

Soluzioni tecnologiche per l’alfabeƟzzazione e l’inclusione digitale, per l’acquisizione di competenze

avanzate da parte delle imprese e lo sviluppo delle nuove competenze ICT (eSkills), nonché per

sƟmolare la diffusione e l’uƟlizzo del web, dei servizi pubblici digitali e degli strumenƟ di dialogo, la

collaborazione e partecipazione civica in rete (open government) con parƟcolare riferimento ai

ciƩadini svantaggiaƟ e alle aree interne e rurali

DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI

TRA

LA REGIONE SICILIANA

AUTORITA’ REGIONALE PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA

E

COMUNE DI PIANA DEGLI ALBANESI

PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE 

PROGETTO CLICK AND GO PIAZZE TELEMATICHE DELLE TERRE NORMANNE

di cui all’allegato 

ai sensi dell’art.125, paragrafo 3, leƩera c) del Reg.(UE) 1303/2013
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Art. 1 – OggeƩo e validità del Disciplinare

1. I  rapporƟ  tra  la  Regione  Siciliana,  Autorità  Regionale  per  l’Innovazione  Tecnologica,  (di  seguito,

“Regione”) e, soggeƩo beneficiario il Comune di PIANA DEGLI ALBANESI (di seguito, “Beneficiario”)

del contributo finanziario (di seguito, anche “contributo” o “finanziamento”) a valere sul Programma

OperaƟvo FESR Regione Siciliana 2014/2020 (di  seguito,  “Programma”),  Asse Prioritario 2 Agenda

Digitale,  Azione  2.3.1,  PRATT  5574,  per  l’importo  di  €  896.604,94   per  la  realizzazione

dell’Operazione (di seguito Operazione) di cui all’Allegato al presente Disciplinare, cosƟtuente parte

integrante di quest’ulƟmo, sono regolamentaƟ secondo quanto riportato nei successivi arƟcoli.

2. Il presente Disciplinare vincola il beneficiario dalla data di soƩoscrizione e la Regione dalla data del

visto di regolarità contabile del provvedimento di approvazione dello stesso disciplinare.

3. Tuƫ  i  termini  indicaƟ  nel  presente  Disciplinare  sono  da  intendersi  riferiƟ  a  giorni  naturali  e

consecuƟvi, salvo ove diversamente indicato.

Art. 2 – Obblighi del Beneficiario
Il Beneficiario provvede a dare aƩuazione all’Operazione e, al fine di garanƟre il rispeƩo delle procedure di
gesƟone previste per il Programma, si obbliga a:

a) rispeƩare,  nelle  diverse  fasi  di  aƩuazione  dell’Operazione,  tuƩe  le  norme  e  i  principi  comunitari,
nazionali  e  regionali  applicabili  in  materia  di  appalƟ  e  concessioni  (sia  per  quanto  aƫene
all’aggiudicazione,  sia  per  quanto  riguarda  l’esecuzione),  concorrenza,  aiuƟ  di  Stato,  tutela
dell’ambiente e pari opportunità;

b) rispeƩare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali relaƟve all’ammissibilità a rimborso delle
spese sostenute e a sostenersi per l’esecuzione dell’Operazione;

c) garanƟre  il  rispeƩo  e  l’applicazione  delle  norme  in  materia  di  informazione  e  pubblicità  del
finanziamento con Fondi struƩurali e di invesƟmento europei (di seguito, “Fondi SIE”) dell’Operazione,
in parƟcolare delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE) 821/2014 (arƩ. 3, 4 e 5);

d) rispeƩare le disposizioni di cui alla leƩ. b) dell’art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 (contabilità
separata) nella gesƟone delle somme trasferite dalla Regione a Ɵtolo di finanziamento a valere sulle
risorse del Programma;

e) applicare  e  rispeƩare  le  norme  in  materia  di  contrasto  al  lavoro non  regolare,  anche  aƩraverso
specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l’affidamento delle aƫvità a terzi;

f) applicare e rispeƩare le disposizioni  di cui alla legge regionale n. 10/1991 e s.m.i.,  nonché le altre
disposizioni  nazionali  e  regionali  in  materia  fiscale,  di  trasparenza  dell’azione  amministraƟva,  di
tracciabilità  dei  pagamenƟ,  di  contrasto  alla  criminalità  organizzata  e  di  anƟcorruzione  ex lege  n.
190/2010;

g) garanƟre  la  capacità  amministraƟva  e  operaƟva  della  sua  struƩura  necessaria  alla  realizzazione
dell’Operazione;

h) provvedere  all’alimentazione  delle  informazioni  e  alla  rendicontazione  delle  spese  mediante
registrazione delle  stesse  sul  sistema  di  monitoraggio  economico,  finanziario,  fisico  e  procedurale
Caronte, reso disponibile dalla Regione, nel rispeƩo delle disposizioni applicabili in materia di Fondi SIE;

i) anƟcipare la quota del 10% del contributo finanziario definiƟvo, corrispondente alla quota di saldo che
la Regione erogherà a seguito dell’avvenuta approvazione del cerƟficato di collaudo (per le opere) o del
cerƟficato di verifica di conformità (per forniture e servizi), ovvero del cerƟficato di regolare esecuzione
ove ne ricorrano i presupposƟ della vigente normaƟva nazionale;

j) conservare la documentazione relaƟva all’Operazione,  ivi  compresi  tuƫ i giusƟficaƟvi di spesa, nei
modi indicaƟ nel successivo art. 10 del  Disciplinare per un periodo di due anni a decorrere dal  31
dicembre successivo alla presentazione dei conƟ nei quali sono incluse le spese finali dell'Operazione
completata;



k) rendere disponibile e trasmeƩere, in formato eleƩronico ed eventualmente in formato cartaceo, la
documentazione di cui al precedente punto 10) entro i 15 (quindici) giorni successivi alla richiesta;

l) consenƟre le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie;
m) assicurare  che  l’Operazione  sia  completata,  in  uso  e  funzionante  entro  il  termine  previsto  nel

cronoprogramma di cui al paragrafo 6 dell’Allegato al presente Disciplinare;
n) dare tempesƟva informazione  circa  l’insorgere  di  eventuali  procedure amministraƟve  o  giudiziarie

concernenƟ l’Operazione.

Art. 3 – Cronoprogramma dell’Operazione
1. Nell’aƩuazione  dell’Operazione  il  Beneficiario  si  impegna  al  rispeƩo  del  cronoprogramma  di  cui  al

paragrafo 6 “Cronogramma dell’Operazione” dell’Allegato al presente Disciplinare.
2. Nel  caso in cui  il  mancato rispeƩo dei  termini  temporali  per  ciascuna delle  singole fasi  di  aƩuazione

dell’Operazione indicaƟ nel paragrafo 6 dell’Allegato al presente Disciplinare,  così  come riveniente dal
sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte o comunque accertato dalla
Regione,  non  consenta  di  completare  l’Operazione  entro  il  termine  previsto  nel  medesimo
cronoprogramma, la Regione avvia il  procedimento di revoca del contributo finanziario concesso, salvo
che, ricorrendo comunque le condizioni di cui al successivo comma 3, il ritardo dipenda da causa di forza
maggiore  comprovata,  da  dimostrarsi  dal  Beneficiario  entro  15  (quindici)  giorni  dalla  ricezione  della
comunicazione di avvio del procedimento di revoca del contributo finanziario concesso.

3. Nel caso in cui il ritardo di cui al precedente comma 2 dipenda da causa di forza maggiore comprovata, la
Regione potrà consenƟre, su richiesta del Beneficiario e per singola fase, una proroga per non più di una
volta dei termini stabiliƟ, ove possa ragionevolmente ritenersi che l'Operazione sia comunque desƟnata a
essere completata, entrare in uso e funzionante con un ritardo complessivamente non superiore a 12
(dodici) mesi rispeƩo al termine originariamente previsto dal cronoprogramma dell’Operazione di cui al
paragrafo 6 dell’Allegato al presente Disciplinare e sempreché:

a) il  completamento  dell’Operazione  avvenga  entro  i  termini  disciplinaƟ dalle  perƟnenƟ disposizioni
comunitarie, nazionali e regionali;

b) le  relaƟve  spese  possano  essere  sostenute  e  rendicontate,  ai  fini  della  relaƟva  ammissibilità  a
rimborso, entro i termini disciplinaƟ dalle perƟnenƟ disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.

Art. 4 – Affidamento di contraƫ pubblici finalizzaƟ all’aƩuazione dell’operazione e gesƟone delle
economie di gara

1. A seguito  dell’espletamento  delle  procedure  di  gara  per  l’affidamento  dei  lavori  e/o  del  servizio  e/o delle
forniture,  il  Beneficiario  trasmeƩe alla  Regione,  entro  ___ (___)  giorni  dalla  sƟpula  del  contraƩo,  i  relaƟvi
provvedimenƟ di  approvazione dell’aggiudicazione, unitamente al contraƩo, al cronoprogramma e al  quadro
economico rideterminato e approvato, redaƩo – per quanto aƫene le spese ammissibili – con i criteri di cui
all’art. 6 del presente Disciplinare, e con esplicita indicazione delle eventuali economie rinvenienƟ dai ribassi di
gara (sia con riferimento all’importo a base d’asta,  sia con riferimento alla voce dell’I.V.A. sulla  prestazione
oggeƩo di gara riportata tra le somme a disposizione). 

2. Nell’ipotesi  in  cui  l’Operazione  preveda  la  realizzazione  di  opere  e/o  l’acquisizione  di  servizi  e/o  forniture
mediante l’espletamento di diverse procedure di gara, la documentazione di cui sopra deve essere inoltrata a
seguito dell’espletamento di ciascuna procedura ed entro ___ (___) giorni dalla sƟpula dei relaƟvi contraƫ. 

3. Unitamente dalla documentazione di  cui sopra, qualora non già trasmessi,  il  Beneficiario deve inserire nella
sezione documentale di Caronte:
A) nel caso di acquisizione di servizi o forniture: la documentazione completa (decreto a contrarre, bando/avviso,
disciplinare di gara, capitolato d’appalto, progeƩo di servizi o forniture, ecc.) prevista dalla disciplina nazionale e
regionale per l’espletamento della procedura di affidamento del contraƩo pubblico ai sensi del D.Lgs n. 50/2016
per l’acquisizione dei servizi o delle forniture;
B)  nel  caso  di  OOPP:  la  documentazione completa  (decreto  a  contrarre,  bando/avviso,  disciplinare  di  gara,



capitolato d’appalto, ecc.) prevista dalla disciplina nazionale e regionale per l’espletamento della procedura di
affidamento del contraƩo pubblico ai sensi del D.Lgs n. 50/2016 per la realizzazione dei lavori, ivi compreso, se
non  già  inserito,  il  progeƩo  esecuƟvo  dell’operazione,  munito  di  tuƫ  i  pareri  e  i  nulla  osta  previsƟ  dalla
normaƟva nazionale in materia di OOPP.

4. Le economie di gara, ossia le risorse rinvenienƟ dai ribassi presentaƟ in sede di procedure di gara, possono
essere uƟlizzate direƩamente dal Beneficiario per finanziare spese all’interno del quadro economico dello stesso
intervento oggeƩo della procedura di affidamento esclusivamente per la copertura dei maggiori cosƟ connessi
alla  necessità  di  fronteggiare  gli  aumenƟ  eccezionali  dei  prezzi  dei  materiali  da  costruzione,  nonché  dei
carburanƟ e dei prodoƫ energeƟci di cui all’art.26 del D.L. 50/2022 o altre analoghe disposizioni normaƟve, nei
limiƟ  e  con  le  modalità  stabilite  dalle  medesime  disposizioni  normaƟve.  Il  beneficiario  assume  la  direƩa
responsabilità  dell’esecuzione  dell’intervento,  che  deve  essere  realizzato  in  aderenza  al  quadro economico
complessivo e al progeƩo e alle eventuali variazioni che si rendesse necessario adoƩare, sempre che le stesse
rientrino tra i tassaƟvi casi e nei limiƟ previsƟ dalla vigente normaƟva.

5.

Art. 5 – Profilo pluriennale di impegni e pagamenƟ
1. Il Beneficiario si impegna al rispeƩo del profilo pluriennale di impegni e pagamenƟ di cui al paragrafo 8

dell’Allegato al presente Disciplinare.
2. Nel caso di mancato rispeƩo dei termini temporali di impegno e spesa per ciascuna annualità, così come

riveniente dal sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte o comunque
accertato  dalla  Regione,  quest’ulƟma  si  riserva  di  avviare  il  procedimento  di  revoca  del  contributo
finanziario concesso, salvo che il ritardo dipenda da causa di forza maggiore comprovata, da dimostrarsi
dal Beneficiario entro 15 (quindici) giorni dalla ricezione della comunicazione di avvio del procedimento di
revoca  del  contributo  finanziario  concesso.  Si  applica,  al  riguardo,  quanto  previsto  dal  comma 3  del
precedente art. 3.

Art. 6 – Spese ammissibili
1. L’importo del contributo finanziario definiƟvamente concesso cosƟtuisce l’importo massimo a disposizione del

Beneficiario ed è invariabile in aumento.
2. Le  spese  ammissibili  a  contributo  finanziario  sono  quelle  definite,  nel  rispeƩo  delle  vigenƟ  disposizioni

comunitarie,  nazionali  e  regionali,  nel  Programma  e  nella  programmazione  aƩuaƟva  dell’Azione  vigente  al
momento  della  pubblicazione  dell’Avviso  per  la  selezione  delle  operazioni  da  ammeƩere  a  contribuzione
finanziaria.

3. Nel solo caso di realizzazione di OOPP sono ammissibili le seguenƟ categorie di spesa:
4. esecuzione dei lavori relaƟvi alle opere, agli impianƟ, acquisto delle forniture e dei servizi connessi all’esecuzione

stessa;
5. acquisizione di immobili necessari per la realizzazione dell’opera nei limiƟ di quanto previsto ai successivi commi

5 e 6;
6. indennità e contribuƟ dovuƟ ad enƟ pubblici e privaƟ come per legge (permessi, concessioni, autorizzazioni e/o

altri aƫ e provvedimenƟ, comunque denominaƟ, finalizzaƟ all’esecuzione delle opere);
7. spese generali;
8. ___
9. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: per spese generali, da prevedere nel quadro economico tra le somme a

disposizione del Beneficiario, si intendono quelle relaƟve alle seguenƟ voci previste dalla normaƟva vigente in
materia di appalƟ:

10. ____
11. ____
12. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: le spese di esproprio e di acquisizione delle aree non edificate, ammissibili

in presenza della sussistenza di un nesso direƩo fra l’acquisizione delle aree e l’infrastruƩura da realizzare, non



possono superare il ___% del totale del contributo definiƟvamente erogato.
13. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: le spese per acquisto di edifici già costruiƟ sono ammissibili purché siano

direƩamene connesse alla realizzazione dell’Operazione ed esclusivamente nei limiƟ e alle condizioni di cui alle
vigenƟ disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.

14. Nel  solo  caso  di  realizzazione  di  OOPP:  le  spese  per  rilievi,  accertamenƟ  e  indagini,  ivi  comprese  quelle
geologiche e geotecniche non a carico del progeƫsta, né necessarie alla redazione della relazione geologica, da
prevedere nel quadro economico tra le somme a disposizione del Beneficiario, non possono superare il ___ %
della spesa totale ammissibile dell’Operazione.

15. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: eventuali  maggiori  oneri che si  dovessero verificare a Ɵtolo di spese
generali  o  di  acquisizione  di  immobili  o  di  somme  a  disposizione  del  Beneficiario,  rispeƩo  a  quelli
precedentemente indicaƟ ai commi 4, 5, 6 e 7, resteranno a carico del Beneficiario.

16. Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i maggiori oneri
derivanƟ dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa aggiudicataria, compresi gli accordi bonari e gli
interessi per ritardaƟ pagamenƟ.

17.  L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile.
18. Per tuƩe le spese non specificate nel presente arƟcolo o per la migliore specificazione di quelle indicate, si fa

rinvio alle disposizioni di cui alle vigenƟ disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.
19. Restano in ogni caso escluse e non potranno pertanto essere rimborsate tuƩe le spese non ammissibili a termini

delle vigenƟ disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.
20.

Art. 7 – Modalità di erogazione del contributo finanziario
1. L'erogazione  del  contributo finanziario  concesso  avverrà,  con le seguenƟ modalità,  faƫ salvi  i  tempi

necessari per gli  adempimenƟ contabili  connessi  all’approvazione del bilancio definiƟvo e dei correlaƟ
adempimenƟ per la messa in esecuzione del bilancio dell’esercizio finanziario di riferimento:
a) una prima anƟcipazione, alle condizioni e nei limiƟ previsƟ dalla normaƟva in materia di contabilità

pubblica  e,  comunque,  fino ad  un  massimo  del  30% del  contributo pubblico concesso,  a  seguito
dell’emanazione dell’aƩo di aggiudicazione, ancorché non efficace (ovverosia, nelle more della verifica
dei requisiƟ di cui all’arƟcolo 80 del D.Lgs.50/2016, nonché dei requisiƟ di qualificazione previsƟ per la
partecipazione alla  procedura),  dell’appalto  per  acquisizione  di  beni/servizi  da  parte  del  soggeƩo
beneficiario, su presentazione di apposita richiesta da parte del beneficiario;;

b) pagamenƟ intermedi per un importo massimo di erogazione pari al 90 % dell’importo dell’Operazione,
in questa compreso il pagamento della prima anƟcipazione. Tali pagamenƟ potranno essere concessi
mediante una o più erogazioni di risorse da parte dell’Amministrazione regionale.
Il  numero  di  erogazioni  connesse  ai  pagamenƟ  intermedi  e  le  loro  quote  percentuali  saranno
determinate  dal  Centro  di  Responsabilità  in  relazione  alla  Ɵpologia  di  operazione  ammessa  a
finanziamento ed ai vincoli di natura contraƩuale fra il beneficiario ed i soggeƫ aggiudicatari delle
procedure d’appalto per l’acquisizione dei beni/servizi.
Le richieste di erogazione delle risorse da parte dei soggeƫ beneficiari dovranno comunque essere
supportate  da  adeguata  documentazione  dalla  quale  emerga  l’effeƫva  esigenza  di  acquisire  gli
ulteriori pagamenƟ;

c) A seguito della trasmissione del cerƟficato di verifica di conformità/collaudo - ovvero del cerƟficato di
regolare  esecuzione  -  sarà  erogata  la  quota  di  saldo,  nella  misura  massima del  10% dell’importo
dell’Operazione,  previa  verifica  amministraƟva  della  documentazione  di  spesa  prodoƩa  e  della
documentazione aƩestante l’ulƟmazione e la piena funzionalità dell’Operazione finanziata. 
Resta  inteso  che  sarà  facoltà  del  soggeƩo  beneficiario,  all’aƩo  dell’emanazione  del  cerƟficato  di
verifica  di  conformità/collaudo  o  di  regolare  esecuzione,  procedere,  in  unica  soluzione,  con  la
contestuale richiesta sia di una quota di pagamento intermedio ancora non erogata che della quota di
saldo.



2. Per l’erogazione della prima tranche di anƟcipazione, il Beneficiario dovrà presentare apposita richiesta di
anƟcipazione redaƩa secondo il punto 6.3 del Manuale di AƩuazione, approvato con D.G.R. n. 103 del 6
marzo 2017 e ss.mm.ii. .

3. Prima della liquidazione del pagamento, l’U.C.O. competente dovrà acquisire l’esito posiƟvo del controllo
dell’UMC su tuƫ gli aƫ relaƟvi alla procedura di selezione e alla successiva fase di adesione al Disciplinare
di finanziamento, nonché verificare:
a) il rispeƩo della normaƟva in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
b) che siano staƟ assolƟ dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, finanziario,

fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correƩo allineamento di
Caronte.

4. La  documentazione  da  presentare  per  la  richiesta  delle  erogazioni  successive  di  importo  (ciascun
pagamento)  non  inferiore  al  10%  e  (in  totale)  fino  a  un  massimo  del  90% del  contributo  pubblico
concesso, al neƩo dell’anƟcipazione già erogata, è la seguente:
a) richiesta di pagamento intermedio redaƩa secondo il punto 6.4 del Manuale di AƩuazione, approvato

con D.G.R. n. 103 del 6 marzo 2017 e ss.mm. e ii.;
b) dichiarazione con cui il Beneficiario aƩesta che:

i. sono staƟ  rispeƩaƟ tuƫ i  regolamenƟ e le  norme UE applicabili,  tra  cui  quelle  riguardanƟ gli
obblighi  in  materia  di  appalƟ,  concorrenza,  aiuƟ  di  Stato,  informazione  e  pubblicità,  tutela
dell’ambiente e pari opportunità;

ii. sono state adempiute tuƩe le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi comprese quelle in
materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare, nonché le altre disposizioni nazionali
e regionali in materia di trasparenza dell’azione amministraƟva, di tracciabilità dei pagamenƟ, di
contrasto alla criminalità organizzata e di anƟcorruzione ex lege n. 190/2010;

iii. l’avanzamento dell’Operazione è coerente e conforme alle previsioni del cronoprogramma
allegato al Disciplinare di finanziamento;

iv. la spesa sostenuta è ammissibile, perƟnente e congrua, ed è stata effeƩuata entro i termini
di ammissibilità a rimborso comunitario;

v. non sono staƟ oƩenuƟ, né richiesƟ ulteriori rimborsi, contribuƟ ed integrazioni di altri soggeƫ,
pubblici  o  privaƟ,  nazionali,  regionali,  provinciali  e/o  comunitari  (ovvero  sono  staƟ  oƩenuƟ  o
richiesƟ quali e in quale misura e su quali spese);

vi. sono staƟ trasmessi  alla  Regione  i  daƟ di  monitoraggio  economico,   finanziario,  fisico  e
procedurale  e  sono  staƟ  imputaƟ  nel  sistema  informaƟvo  locale  Caronte  gli  aƫ  e  la
documentazione relaƟvi alle varie fasi di realizzazione dell'Operazione.

c) Il  prospeƩo riepilogaƟvo delle  spese sostenute,  secondo il  punto 6.5  del  Manuale  di  AƩuazione,
approvato  con  D.G.R.  n.  103  del  6  marzo  2017  e  ss.mm.  e  ii.  arƟcolato  nelle  voci  del  quadro
economico risultante dal Decreto di Finanziamento;

d) documentazione giusƟficaƟva della spesa;
5. Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio verificherà:

a) il rispeƩo della normaƟva in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
b) che siano staƟ assolƟ dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, finanziario,

fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correƩo allineamento di
Caronte.

6. La documentazione da presentare per la richiesta di erogazione del residuo 10% a saldo è la seguente:
a) richiesta di pagamento a saldo secondo il punto 6.6 del Manuale di AƩuazione, approvato con D.G.R.

n. 103 del 6 marzo 2017 e ss.mm. e ii.;
b) dichiarazione di cui al precedente comma 4, leƩ. b);
c) ulteriore dichiarazione con cui il Beneficiario:



i. aƩesta che traƩasi della rendicontazione finale dell’Operazione;
ii. aƩesta  il  completamento  delle  aƫvità  progeƩuali  è  avvenuto  nel  rispeƩo  degli  obieƫvi

dell’Operazione e dell’Azione prefissaƟ;
iii. aƩesta che l’Operazione è in uso e funzionante, come aƩestato da idonea documentazione 

probante da produrre contestualmente;
iv. aƩesta  di  essere  consapevole  che  altre  eventuali  spese,  sostenute  nei  termini  temporali  di

ammissibilità  delle  spese  dell’Operazione  e  ad  essa  riconducibili,  ma  non  riportate  nella
rendicontazione finale, non saranno oggeƩo di ulteriori e successive richieste di contributo.

d) cerƟficato  di  verifica  di  conformità/collaudo,  ovvero  cerƟficato  di  regolare  esecuzione  ove  ne
ricorrano i presupposƟ della vigente disciplina nazionale;

e) prospeƩo riepilogaƟvo  delle  spese  sostenute,  secondo  l’Allegato  6.5  del  Manuale  di  AƩuazione,
approvato  con  D.G.R.  n.  103  del  6  marzo  2017  e  ss.mm.  e  ii.  arƟcolato  nelle  voci  del  quadro
economico risultante dall’ulƟmo Decreto di finanziamento;

f) documentazione giusƟficaƟva della spesa;
g) aƩo dell’Ente Beneficiario che approvi gli aƫ finali ed il collaudo o cerƟficato di regolare esecuzione

dell’opera.
7. Prima della liquidazione del pagamento l’U.C.O. competente verificherà:

a) il rispeƩo della normaƟva in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
b) che siano staƟ assolƟ dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, finanziario,

fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correƩo allineamento di
Caronte.

8. L’intera documentazione di spesa dovrà essere annullata con la dicitura non cancellabile:  “Documento
contabile finanziato a valere sul Programma OperaƟvo Regionale Siciliana FESR 2014-2020 – ammesso
per l’intero importo o per l’importo di euro _____________”.

Art. 8 - Rendicontazione
1. Il Beneficiario è tenuto a rendicontare la spesa sostenuta e quietanzata tramite il sistema di monitoraggio

economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte, messo a disposizione dalla Regione, uƟlizzando le
credenziali ricevute unitamente alla noƟfica del Decreto di finanziamento, ovvero aƩraverso l’uƟlizzo di
apposiƟ moduli di modelli messi a disposizione dalla Regione.

2. TuƩe le dichiarazioni previste dal precedente art. 7 per il riconoscimento delle spese e l’erogazione del
contributo finanziario devono essere rilasciate dal legale rappresentante del Beneficiario, o da persona da
quesƟ delegata con apposita procura – da allegare in originale o copia conforme all’aƩestazione – ai sensi
e con le modalità di cui al D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i..

Art. 9 - Monitoraggio
1. Il Beneficiario provvede a fornire alla Regione i daƟ economici, finanziari, fisici e procedurali relaƟvi alle

varie fasi di realizzazione dell'Operazione, imputando gli stessi nel sistema di monitoraggio economico,
finanziario, fisico e procedurale Caronte con le credenziali ricevute unitamente alla noƟfica del Decreto di
finanziamento, ovvero aƩraverso l’uƟlizzo di apposiƟ moduli di modelli messi a disposizione dalla Regione.

2. Il Beneficiario si impegna a caricare nella sezione documentale del sistema di monitoraggio economico,
finanziario, fisico e procedurale Caronte tuƫ gli aƫ e la documentazione relaƟvi all’Operazione, compresa
l’intera documentazione giusƟficaƟva della spesa.

3. Entro  dieci  (10)  giorni  dalla  scadenza  di  ciascun  bimestre  (febbraio,  aprile,  giugno,  agosto,  oƩobre,
dicembre),  il  Beneficiario  è  tenuto  a  comunicare  alla  Regione  i  daƟ  economici,  finanziari,  fisici  e
procedurali  relaƟvi alle varie fasi di  realizzazione dell'Operazione, nonché gli  aƫ e la documentazione
progeƩuale  relaƟvi  alla  stessa,  compresa  l’intera  documentazione  giusƟficaƟva  della  spesa,  con  le
modalità di cui ai precedenƟ commi 1 e 2, per garanƟre alla Regione il rispeƩo degli obblighi e impegni di
monitoraggio nei confronƟ dello Stato e dell’UE. In assenza di avanzamento dei daƟ rispeƩo al bimestre



precedente,  il  Beneficiario  deve  comunque  comunicare  la  circostanza  dell’assenza  di  ulteriore
avanzamento e confermare i daƟ precedenƟ.

4. Nell’eventualità che per 12 (dodici) mesi consecuƟvi  non sia stato registrato alcun avanzamento della
spesa  e  non  sia  intervenuta  alcuna  comunicazione  formale  in  ordine  alle  moƟvazioni  del  mancato
avanzamento,  la Regione,  previo invito a oƩemperare  agli  obblighi  di  cui ai  precedenƟ commi 1 e 2,
procede alla revoca del contributo finanziario e al recupero delle eventuali somme già versate.

5. La regolare trasmissione dei daƟ di monitoraggio di cui ai precedenƟ commi 1, 2 e 3 cosƟtuisce condizione
necessaria  per  l’erogazione,  da  parte  della  Regione,  delle  quote  del  contributo  finanziario  così  come
disciplinato dall’art. 7 del presente Disciplinare.

6. La trasmissione puntuale dei daƟ di monitoraggio di cui ai precedenƟ commi 1, 2 e 3, cosƟtuisce altresì
condizione  per  accedere  a  eventuali  isƟtuƟ  premiali  previsƟ  da  successivi  Avvisi,  in  rispondenza  e
conformità alla disciplina comunitaria, nazionale e regionale di riferimento.

Art. 10 – Modalità di conservazione della documentazione
1. Il Beneficiario è tenuto a conservare i documenƟ soƩo forma di originali o di copie autenƟcate, in formato

cartaceo  o  eleƩronico,  su  supporƟ  per  i  daƟ  comunemente  acceƩaƟ,  in  rispondenza  agli  obblighi  di
formazione, traƩamento, trasmissione e conservazione dei documenƟ previsƟ dalla disciplina nazionale
applicabile  al  Beneficiario  medesimo.  Tali  documenƟ  sono,  inoltre,  conservaƟ  in  una  forma  tale  da
consenƟre l'idenƟficazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle
finalità per le quali i daƟ sono rilevaƟ o successivamente traƩaƟ, nel rispeƩo della normaƟva in materia di
tutela della privacy vigente (D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i.).

2. Il Beneficiario che uƟlizza sistemi di archiviazione eleƩronica o di elaborazione delle immagini (ossia che
effeƩuano  scansioni  dei  documenƟ  originali  e  li  archiviano  in  forma eleƩronica)  deve  organizzare  e
garanƟre  che:  ciascun  documento  eleƩronico  scannerizzato  sia  idenƟco  all’originale  cartaceo,  sia
impossibile  scannerizzare  lo  stesso  documento  cartaceo  per  produrre  documenƟ  eleƩronici  diversi,
ciascun documento eleƩronico resƟ unico e non possa essere riuƟlizzato per uno scopo diverso da quello
iniziale. La procedura di approvazione, contabile e di pagamento deve essere unica per ciascun documento
eleƩronico. Non deve essere possibile approvare, contabilizzare o pagare lo stesso documento eleƩronico
più volte. Una volta soƩoposƟ a scansione, deve essere impossibile modificare i documenƟ eleƩronici o
creare copie alterate.

3. Il  Beneficiario  è  tenuto  a  garanƟre  l’archiviazione  dei  documenƟ  relaƟvi  all’Operazione  al  fine  di
consenƟre, anche successivamente alla chiusura dell’Operazione medesima:
- una chiara ricostruzione dei daƟ di spesa e dei documenƟ dell’Operazione;
- la riconciliazione dei documenƟ di spesa con ogni richiesta di rimborso.

4. Come già indicato all’art. 2, commi 10 e 11 del presente Disciplinare, il  Beneficiario deve conservare e
rendere disponibile la documentazione relaƟva all’Operazione, nei modi e per le finalità di cui al presente
arƟcolo, ivi compresi tuƫ i giusƟficaƟvi di spesa annullaƟ, così come indicato al comma 6 dell’art. 7 del
presente  Disciplinare,  per  un  periodo  di  due  anni  a  decorrere  dal  31  dicembre  successivo  alla
presentazione dei conƟ nei quali  sono incluse le spese finali dell'Operazione completata, nonché deve
consenƟre le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e UE.

Art. 11 – Controlli
1. La Regione si riserva il diriƩo di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà opportune, verifiche

e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'Operazione. Tali verifiche non sollevano,
in ogni caso, il  Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e perfeƩa esecuzione
dell’Operazione.

2. La  Regione  rimane  estranea  ad  ogni  rapporto  comunque  nascente  con  terzi  in  dipendenza  della
realizzazione dell’Operazione.

3. In caso di accertamento, in  sede di controllo, del mancato pieno rispeƩo delle discipline comunitarie,



nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanƟ, si procederà alla revoca del contributo finanziario
e al recupero delle eventuali somme già erogate.

4. L'Operazione ammessa a contribuzione finanziaria è soggeƩa alle verifiche ed agli eventuali collaudi tecnici
specifici  prescriƫ  per  legge  o  per  contraƩo,  in  relazione  alla  parƟcolare  natura  della  stessa  e  delle
aƫvità/progeƫ ivi previste.

Art. 12 – Disponibilità dei daƟ
1. I daƟ relaƟvi all’aƩuazione dell’Operazione, così come riportaƟ nel sistema di monitoraggio economico,

finanziario, fisico e procedurale Caronte, saranno resi  disponibili  per gli  organi  isƟtuzionali  deputaƟ al
monitoraggio e al controllo.

2. Il Beneficiario si impegna a comunicare la circostanza di cui al precedente comma 1 ai Soggeƫ aƩuatori,
esecutori a qualsiasi Ɵtolo e prestatori di servizio, fornitori e subcontraenƟ.

3. I daƟ generali relaƟvi all’Operazione e al relaƟvo stato di avanzamento saranno resi disponibili al pubblico.

Art. 13 - Stabilità dell’Operazione
1. Ai  sensi  e  per  gli  effeƫ  dell’art.  71  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  l’Operazione  ammessa  a

contribuzione finanziaria, pena il recupero del contributo finanziario accordato, per i cinque anni successivi
al suo completamento non deve subire modifiche sostanziali:
a) che  ne  alterino la  natura  o  le  modalità  di  esecuzione,  o  che  procurino  un  vantaggio  indebito  ad
un’impresa o a un ente pubblico;
b) che siano il  risultato  di  un cambiamento nella  natura  della  proprietà  di  una infrastruƩura o della
cessazione di una aƫvità produƫva.

2. Gli  imporƟ  indebitamente  versaƟ  in  relazione  all'Operazione  saranno  recuperaƟ  dalla  Regione  in
proporzione al periodo per il quale i predeƫ requisiƟ non sono staƟ soddisfaƫ.

Art. 14 – VarianƟ
1. Le  eventuali  varianƟ  in  corso  d’opera  che  potranno  interessare  le  operazioni  finanziate  devono  fare

esclusivo riferimento alle  casisƟche  individuate  dall’art.  106 del  D.  Lgs.  50/2016 e  s.m.i.  (Modifica di
contraƫ durante il periodo di efficacia).

2. Le risorse funzionali  ad un eventuale incremento dell’importo lavori discendenƟ dai  “lavori di  perizia”
potranno essere reperite prioritariamente nell’ambito delle  somme per imprevisƟ presenƟ nel quadro
economico del progeƩo esecuƟvo fra le c.d. “somme a disposizione”.

3. Non potranno pertanto essere ammesse varianƟ che determinino un incremento del contributo pubblico
concesso.

4. Eventuali economie derivanƟ dalla mancata realizzazione di lavori o dal mancato uƟlizzo delle c.d. “somme
a disposizione” rientreranno nelle disponibilità dell’amministrazione regionale.

5. La  necessità  di  introdurre  una  variante  dovrà  essere  tempesƟvamente  comunicata  dal  beneficiario
all’Amministrazione regionale e, a seguito del perfezionamento della perizia, il beneficiario provvederà a
trasmeƩere la  relaƟva relazione all’UCO/CdR, al  fine di  verificare  la coerenza e la  congruenza con gli
obieƫvi, le finalità e le caraƩerisƟche del progeƩo originariamente finanziato.

6. L’amministrazione  regionale  provvederà  quindi  ad  effeƩuare  le  necessarie  verifiche  amministraƟve,
contabili e tecniche volte ad accertarne l’ammissibilità e, in caso di esito negaƟvo di tali accertamenƟ,
procederà alla revoca parziale o totale delle agevolazioni concesse.

7. Eventuali  proroghe  ai  termini  di  ulƟmazione  dell’Operazione  indicaƟ  nel  decreto  di  finanziamento  e
relaƟvo disciplinare risulteranno ammissibili a condizione che:
a) le moƟvazioni che hanno generato i ritardi nella fase di esecuzione delle operazioni finanziate siano

dipese da cause terze dalle funzioni di gesƟone dell’Operazione in capo al beneficiario;
b) i ritardi nella fase di esecuzione dell’Operazione non incidano, per profili determinanƟ, sui programmi

di spesa afferenƟ all’azione di riferimento del POR e, comunque, non superino il termine di eleggibilità



della spesa del Programma OperaƟvo.
8. Le richieste  di  proroga dovranno pervenire all’UCO/CdR entro un congruo termine dalla scadenza dei

termini di ulƟmazione dell’Operazione previsƟ nel decreto di finanziamento e relaƟvo disciplinare, al fine
di  consenƟre  una  aƫvità  istruƩoria  che  permeƩa  all’UCO/CdR  di  determinarsi  nel  merito  entro  tali
termini.

9. In  esito  all’aƫvità  istruƩoria  l’UCO/CdR  potrà  concedere  la  proroga,  ovvero  esprimersi  con  diniego
aƫvando le ulteriori determinazioni consequenziali  connesse alle specificità dell’intervento sul quale è
stata avanzata la richiesta.

Art. 15 – Revoca della contribuzione finanziaria
1. Oltre che nelle ipotesi specificamente previste e disciplinate in altri arƟcoli del presente Disciplinare, la

Regione si riserva di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in cui il Beneficiario incorra in
un’irregolarità ai sensi del Regolamento (UE) 1303/2013, art. 2, paragrafo 1, punto 36, oppure in violazioni
o negligenze in ordine alle disposizioni e condizioni del presente Disciplinare, nonché a leggi, regolamenƟ e
disposizioni  amministraƟve  vigenƟ,  nonché alle  norme di  buona amministrazione,  nonché nel  caso di
violazione degli obblighi di cui al precedente art. 2.

2. Lo  stesso  potere  di  revoca  la  Regione  lo  eserciterà  ove,  per  imperizia,  o  altro  comportamento,  il
Beneficiario compromeƩa la tempesƟva esecuzione o buona riuscita dell'Operazione.

3. Nel caso di revoca, il Beneficiario è obbligato a resƟtuire alla Regione le somme da quest'ulƟma erogate,
maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse su conƟ correnƟ fruƫferi, restando a
totale carico del medesimo Beneficiario tuƫ gli oneri relaƟvi all'Operazione.

4. È in ogni caso facoltà della Regione uƟlizzare il potere di revoca previsto dal presente arƟcolo nel caso di
gravi  ritardi  o  irregolarità  –  indipendentemente  dalla  relaƟva  imputabilità  a  colpa  o,  comunque,
responsabilità del Beneficiario – nell'uƟlizzo del contributo finanziario concesso.

5. In caso di revoca parziale del contributo finanziario conseguente alla non ammissibilità di alcune spese
richieste a rimborso, queste ulƟme resteranno a totale carico del Beneficiario.

Art. 16 - Informazione e pubblicità e comunicazione dei risultaƟ
1. Per ciascuna Operazione che usufruisca del contributo finanziario prevista dall’Avviso, il  Beneficiario è

tenuto a informare con apposita cartellonisƟca in modo chiaro che l’Operazione in corso di realizzazione è
stata selezionata nell’ambito del PO FESR 2014/2020 e che l’Operazione viene realizzata con il concorso di
risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), dello Stato italiano e della Regione Siciliana. In
parƟcolare,  in  applicazione del  Regolamento (UE)  n.  1303/2013,  i  Beneficiari  delle  risorse  dell’Avviso
dovranno  obbligatoriamente  riportare,  su  qualsiasi  documento  e/o  sito  web  (a  valenza  esterna)
riguardante l’Operazione finanziata, una indicazione da cui risulƟ che l’Operazione è finanziata nell’ambito
del PO FESR 2014/2020 della Regione Siciliana con il concorso di risorse comunitarie del FESR, dello Stato
italiano e della Regione Siciliana. In parƟcolare dovrà essere applicato apposito contrassegno al da cui
risulƟ,  a  Operazione  completata,  in  uso e  funzionante,  che  la  realizzazione  è  stata  sostenuta  con  il
contributo finanziario  del  PO FESR 2014/2020 della  Regione  Siciliana.  Il  contrassegno  dovrà  avere le
caraƩerisƟche previste delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE) 821/2014 (arƩ. 3, 4 e 5).

2. Dei risultaƟ delle aƫvità realizzate con l’Avviso verrà data pubblicità nei modi concordaƟ con la Regione
Siciliana,  compaƟbilmente  con  eventuali  vincoli  di  diriƩo  che  possano  insorgere  in  parƟcolare
nell’interazione con conoscenze e know-how specifici di enƟ e imprese terze coinvolte.

3. Ai sensi dell’art 115 del Regolamento (UE) 1303/2013, i soggeƫ ammessi a contributo finanziario, in caso
di  acceƩazione  dello  stesso,  saranno  inclusi  nell'elenco  dei  Beneficiari  pubblicato  a  norma  di  deƩo
Regolamento.

Art. 17 - TraƩamento dei daƟ personali
1. Il beneficiario s’impegna a:



a) svolgere  i  traƩamenƟ  di  daƟ personali  nel  pieno  rispeƩo della  legislazione vigente  nonché della
normaƟva per la protezione dei daƟ personali (ivi inclusi - oltre al D.Lgs. 196/03 e s.m.i. – anche gli
ulteriori  provvedimenƟ,  comunicaƟ  ufficiali,  autorizzazioni  generali,  pronunce  in  genere  emessi
dall'Autorità Garante per la  Protezione dei  DaƟ Personali)  con parƟcolare aƩenzione all’adozione
delle misure di sicurezza di cui alla normaƟva citata;

b) eseguire  i  soli  traƩamenƟ  funzionali,  necessari  e  perƟnenƟ  all’esecuzione  delle  prestazioni
contraƩuali e, in ogni modo, non incompaƟbili con le finalità per cui i daƟ sono staƟ raccolƟ;

c) aƫvare  le  necessarie  procedure  aziendali,  per  idenƟficare  gli  "IncaricaƟ  del  traƩamento”  ed
organizzarli nei loro compiƟ;

d) adoƩare le misure di sicurezza di cui al D.Lgs 196/03 e s.m.i. e verificare la costante adeguatezza così
da ridurre al minimo i rischi di perdita e di distruzione, anche accidentale, dei daƟ stessi, di accesso
non autorizzato, di traƩamento non consenƟto o non conforme alle finalità della raccolta;

e) implementare le misure di cui al Provvedimento Generale del Garante del 27.11.2008 e ss.mm.ii. sugli
amministratori  di  sistema,  tra  l’altro,  ricorrendone  le  condizioni,  conservando  direƩamente  e
specificamente,  per ogni  eventuale  evenienza e  per  conto del  Titolare  del  traƩamento,  una lista
aggiornata recante gli  estremi  idenƟficaƟvi  delle  persone fisiche preposte  quali  amministratori  di
sistema che il Titolare del traƩamento si riserva di richiedere.

2. La Regione Siciliana  è  conƟtolare  esclusivamente per  le  funzioni  relaƟve  al  monitoraggio  e  controllo
previsƟ dalla normaƟva vigente.

Art. 18 - Foro competente
Per  qualsiasi  controversia  derivante  o  connessa  al  presente  Disciplinare,  ove  la  Regione  sia  aƩore  o
convenuto, è competente il Foro di Palermo, con espressa rinuncia a qualsiasi altro.

Art. 19 – Richiamo generale alle norme applicabili e alle disposizioni dell’UE
Per  quanto  non espressamente previsto,  si  richiamano tuƩe le  norme applicabili  in  materia,  nonché  le
disposizioni imparƟte dall’UE.

Palermo,                                      

Per la Regione Siciliana, il Responsabile dell’Azione

__________________________________________

PER ACCETTAZIONE

Per il Beneficiario, il legale rappresentante

__________________________________________



ALLEGATO AL DISCIPLINARE – AZIONE 2.3.1 – GAL TERRE NORMANNE

1.Amministrazione responsabile della gesƟone 
Ente Regione Siciliana – A.R.I.T.
Indirizzo (Civico, CAP, Località) Via Thaon de Revel 18/20 - Palermo
Responsabile della gesƟone (UCO) DoƩ. Carmelo Notaro
Telefono 091.70.77.724
e-mail carmelo.notaro@regione.sicilia.it
PEC ufficio.informaƟca@certmail.regione.sicilia.it
Responsabile del controllo (UC) Giovanni Raffa
Telefono 091 7072203
e-mail graffa@regione.sicilia.it
PEC diparƟmento.tecnico@certmail.regione.sicilia.it

2.Beneficiario 
Ente Comune di PIANA DEGLI ALBANESI
Indirizzo (Civico, CAP, Località) Via G. MaƩeoƫ, 11 - 90037 Piana degli Albanesi

Referente dell’Ente Sindaco –Ing. ROSARIO PETTA
Telefono 091/857 4144
e-mail sindaco@pianalbanesi.it
Referente di progeƩo (RUP) GEOM. GIORGIO DI MODICA

Telefono 091/857 4144
e-mail llpp@pianalbanesi.it
PEC protocollo@pec.pianalbanesi.it

3. Anagrafica dell’Operazione 
Codice CUP G21B21004490006

Codice Caronte _SI_1_32150

Titolo Operazione CLICK AND GO PIAZZE TELEMATICHE DELLE TERRE NORMANNE
SeƩore/i Operazione Servizi per la P.A. e per la colleƫvità
Localizzazione Regione Sicilia

GAL TERRE NORMANNE

4. Descrizione sinteƟca dell’Operazione 

 

S
EZIONE I SOGGETTI 

SEZIONE II
DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE

ImpianƟ ed infrastruƩure hardware e soŌware per centri di servizi informaƟci



5. Anagrafica della singola aƫvità/progeƩo1 
5.A.1. Informazioni generali
Titolo/oggeƩo CLICK AND GO PIAZZE TELEMATICHE DELLE TERRE NORMANNE
Codice CIG

Localizzazione Regione: Sicilia
GAL TERRE NORMANNE

X

5.A.2. Tipologia  dell’aƫvità/progeƩo
Nuova  OOPP
Ampliamento/completamento OOPP
Acquisizione Servizi
Acquisto forniture

5.A.3. Descrizione sinteƟca dell’aƫvità/progeƩo

6.Cronogramma dell’Operazione2 

Cronoprogramma da adoƩare per Ɵpologia Acquisizione di beni o servizi :

SoƩoscrizio
ne
disciplinare
di
finanziame
nto

Espletamen
to

procedure
di evidenza

pubblica
per

l’individuazion
e del soggeƩo

incaricato
della fornitura

del bene
finanziato/ero

gazione del
servizio

finanziato e

Acquisizione 
beni 
finanziaƟ / 
espletame
nto servizi

Verifiche finali 
sulla 
conformità 
dei 
beni/servizi 
acquisiƟ

Rendicontaz
ione finale

T
o
t
a
l
e
(
m
e
si
)

Realizzazione di spazi condivisi, ovvero di luoghi dove l’uƟlizzo di postazioni di lavoro comuni possano dare
vita a momenƟ di condivisione per tuƫ gli abitanƟ del nostro distreƩo, i nuovi restanƟ o ritornanƟ che
hanno deciso, specie nel post pandemia, di vivere e lavorare al Sud e i nomadi digitali. 

S
EZIONE III AVANZAMENTO 



sƟpula
contraƩo

TempisƟca 
massima
prevista 
(in mesi)

3 9 2 1 15



7.
7.

FonƟ finanziarie dell’Operazione 

Quadro finanziario 
dell’Operazione

Finanziamento richiesto a valere sull’azione 2.3.1 
del POR FESR Sicilia 2014/2020

€ 896.604,94

Eventuale cofinanziamento pubblico a valere su 
risorse di cui al _________________(indicare il 
canale finanziario in caso di cofinanziamento 
pubblico)

€

Eventuale cofinanziamento privato (specificare gli 
elemenƟ sui quali interviene il soggeƩo privato e le
modalità di selezione del soggeƩo mediante la 
predisposizione di un allegato alla presente 
scheda)

€

Importo totale intervento € 896.604,94

8. Profilo pluriennale di impegni e pagamenƟ dell’Operazione 
Anno Impegno Previsto Pagamento Previsto
2016
2017
2018
2019
2020
2021
2022

2023 € 896.604,94 € 896.604,94
TOTA

LE
€ 896.604,94 € 896.604,94

9. Categorie di Operazione ex art. 8 Reg.es. (UE) 215/2014 

Dimensio
ne

Codi
ce

Campo di Operazione 048

Forme di finanziamento 01

Territorio 03

Meccanismi di erogazione territoriale 04

Obieƫvo temaƟco 2

Ubicazione ITG13

S
EZIONE IV 

SEZIONE V
DATI PER IL MONITORAGGIO FISICO



10. Indicatori fisici da PO 

Descrizione
indicatore

Unità di
misura

baseline Target 2020 Target 2023

Realizzazione: 
Realizzazione di applicaƟvi 
e sistemi informaƟvi

nr. 0 _

Risultato: Grado di 
uƟlizzo di Internet nelle 
famiglie

% _ _

11. Soggeƫ responsabili/dedicaƟ all’aƩuazione dell’Operazione 
Nome e Cognome Ruolo all’interno

del
beneficiario

Ruolo
nell’aƩuazione
dell’Operazione

Esperienze/
experƟse

precedenƟ
GEOM. GIORGIO DI 
MODICA

Dirigente del SERVIZIO
LAVORI PUBBLICI E
PROGETTAZIONE

RUP Il RUP in tuƩe le opere
pubbliche aƫnenƟ la

partecipazione a bandi
P.O. FERS– FSC – PSR

Sicilia 2014/2022 - PNRR

12.  Descrizione  dell’organizzazione  e  delle  procedure  adoƩate  dal  beneficiario  per  l’aƩuazione
dell’Operazione 

Il  RUP si  avvarrà  del  supporto  tecnico  fornito  dall’Ing.  Gabriella  Intravaia
professionista contrattualizzato con il comune di Piana degli Albanesi.
Inoltre L’Agenzia di Sviluppo del Mezzogiorno, in house  providing del GAL
Terre Normanne darà supporto tecnico e amministrativo per la realizzazione
dell’iniziativa rientrante nella strategia CLLD dello stesso GAL. 

SEZIONE VI
CAPACITA’ AMMINISTRATIVA E
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